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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 

A /l'Atto di assumere la carica di 
Presidente della Sezione Alpini 

di Novara, il mio pensiero va a chi 
mi ha preceduto nella carica e che 
ho avuto il piacere di conoscere per­
sonalmente. 
All'Avv. Fiorèntio Poggi, mio inse­
gnante di "Diritto" all'Istituto 
Mossotti. 

Il Dott. Mario Barberi, in carica quan­
do mossi i miei primi passi nella 
Sezione Novarese. 

AI Carissimo Achille Ugazio, da pri­
ma mio Capo Gruppo a Galliate e 
poi Presidente Sezionale per dodici 
anni. 
Infine al mio ultimo predecessore, 
Dante Capra, già Vice Presidente 
Nazionale e Presidente Sezionale del 
triennio più tribolato e difficile degli 
ultimi trent'anni . 
A Loro il mio grazie sincero per 
quanto mi hanno insegnato certo 
che in caso di necessità sicuramente 
mi daranno tutto l'aiuto necessario 
per ben operare. 
Un devoto pensiero va all'Alpino 
Guido Borzino che avrebbe dovuto 

essere al posto mio, ma che troppo 
prematuramente ci ha lasciati per 
raggiungere il "Paradiso di Cantore". 
Voglio qui ringraziare tutti gli Alpini 
che mi hanno voluto Presidente e, 
sperando di non deluderli, confido 
nella loro collaborazione costante. 
Da parte mia assicuro il massimo im­
pegno nel mantenere vive le nostre 

tradizioni, anche se siamo Alpini di 
risa ia, nonché nel rafforzare la no­
stra attività di pronto intervento a fa­
vore di chi è colpito da calamità na­
turali in Italia ed all'estero, ovunque 
gli Alpini sono chiamati ad operare. 
Cordiali saluti Alpini a tutti. 

Dario Ribotto 

I Consiglieri, i Capi Gruppo e gli Alpini tutti della sezione di Novara porgono al novello Presidente Nazionale 
Corrado Perona le più vive felicitazioni ed augurano buon lavoro . 

AI momento di andare in tipografia apprendiamo la triste notizia della scomparsa di Monsignor Mario 
Ugazio, fratello del Presidente Onorario Achille. 
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MONTE MASSONE 
Alla riscoperta della linea Cadorna 

a due passi da Novara 
Sono salito al monte quando di 
anni ne avevo 12, con il parroco 
della Madonna del Boden­
Ornavasso . Oggi una comoda 
strada asfaltata che parte poco 
prima del Santuario, sale ripida fi­
no al rifugio di Gravellona Toce 
del c.A. /. a metri 1.500. Da quel 
punto la salita e' una semplice 
formalita' , cioe' 700 m di sentiero 
facile: se si parte dal santuari i m 
di d islivello sono 1.400. 
Laccesso alla passeggiata preve­
de l'uscita di Ornavasso dalla su­
perstrada, si raggiunge il paese e 
dopo il ponte sul fiume si costeg­
gia lo stesso sulla dx, arrivando in 
breve alla segnalazione del rifu­
gio con strada asfaltata, poco pri­
ma del Santuario. 
Se si sale con l'automobile avere 
l'awertenza di possedere una 4x4 
o una piccola cilindrata poiche' la 
salita nei tornanti e' ripida. 
IIlustrero' il sentiero da poco piu' 
di 1.000 m di altitudine in corri-

spondenza del primo gruppo di 
casette ristrutturate . Il panorama 
e' stupendo e comprende la pia­
na, i 5 laghi ecc. . . , e aumenta 
sempre piu' .AI rifugio si ha la pos­
sibilita' di rifocillarsi o addirittura 
di fissare il pranza per il ritorno. 
Dopo il rifugio il sentiero sale per 
percorrere l'ultimo tratto della val­
le.AI valico proprio davanti a noi 
ecco il "Re di Pietra" il MonViso e 
tutti i monti del canadese, il Gran 
Paradiso ecc. . . 
Alla nostra destra si scorge la cro­
ce dell'Eyron e la cresta che con­
duce al Massone. 
Il sentiero taglia in diagonale la 
parete rocciosa sulla destra e a si­
nistra spendida vista sulla pianu­
ra, i laghi, il Mottarone, Novara, 
la Valsesia.Superata la vetta si 
apre uno scenario da favola sui 
4.000 Svizzeri: da li' li vedi quasi 
tutti: sotto di te a strapiombo tut­
ta l'Osso la, la val Grande, i corni 
di Nibbio; a nord la Svizzera, a 

ovest il Bianco, il Cervino, il 
G.Paradiso, a sud si stende la 
Pianura con una leggera foschia. 
Il Massone e' una delle migliori 
"specole"delle Alpi e fà buona 
compagnia al Monte Generoso 
(Svizzera), al Cistella, al Capezza­
ne, e al Testa Grigia. 
Ma per quel che riguarda noi 
Alpini la gita non e' finita: proprio 
in direzione del sentiero appena 
fatto, ad est , verso il sole si snoda 
la trincea "Cadorna", proprio sullo 
strapiombo; in fondo sotto a 
2.000 m. Premosello e gli altri pae­
si ad un tiro di schioppo per sbar­
rare la strada ad eventuali invaso­
ri: cosi' fino ad Ornavasso e su sul 
Monte Orfano, il Monte Zeda. 
Il Monte Massone e' alto 2.200 
m. e lo si nota in modo chiaro 
quando si percorre la superstrada 
o si è in treno. 
A quando una "Gita Sezionale" 
con pranzo? 
Arrivederci Emilio 
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MIO PADRE 
Da mio Padre ho appreso l'onesta', da mio Madre la 
fede, dagli Alpini la solidarietà' . 
Nel periodo bellico la mia famiglia abitava nelle ca­
scine di S.Pietro Mosezzo; ma il 1937 mio Padre fu 
ch iamato al servizio di leva di seguito "permanente". 
Entro' nella Divisione Sforzesca e lo mandarono in 
quel di Cuneo, nella valle Stura di Demonte, S.Anna 
di Vinadio,passo della Maddalena.Nel '39 e' in Africa 
con il Generale Graziani, combatte' gli Abissini ed il 
Negus: prende la "febbre gialla" e viene rispedito a 
casa.II tempo di guarire e parte per l'Albania e la 
Grecia: Anno I 940.Freddo, fango,prigionia sotto gli 
Inglesi :i tedeschi lo libereranno bombardando a tap­
peto i Greci, lnglesi e Italiani . Quando sbarca a 
Brindisi viene mandato nel campo a "Saronno" e pe­
sa 37 Kg. Un po' di riposo e il 20 giugno 1942 parte 
per la Russia, destinazione Doowetz, fronte meridio­
nale della Sforzesca con i Rumeni. 
Nel dicembre dello stesso anno i Russi sfondano pro­
prio Ii'; ritirata per 350 Km, ma mentre fugge viene 

colpito da un proiettile proprio alla fascetta dell'el­
metto; stordito si risveglia in una "isba" russa. 
Un uomo gli ripete "cikeì" scappa i russi stanno per 
arrivare; riprende il cammino nella steppa tra i tanti 
disperati a piedi e qualche fortunato in camion rag­
giunge Rostov e per ferrovia l'Austria e Tarvisio. Alla 
frontiera Italiana vengono rinchiusi nei carri bestia­
me: l'ordine e' categorico" nessuno deve vederli in 
quello stato".Sara' mia cugina dopo tre mesi a rico­
noscerlo ed additarlo a mia Madre, nel campo allesti­
to allo scopo, ma cio nonostante non lo lasciano ve­
nire a casa. 
L8 settembre '43 lo raggiunge a Battipaglia e viene 
fatto prigioniero dai tedeschi e spedito su un carro 
merci diretto in germania:chiede di fare "pipì", al ri­
torno il soldato tedesco ammicca una, due volte: e' 
un attimo, si butta sotto il treno dall'altra parte e fug­
ge, salvando un'altra volta la vita. 
Tra le rovine di Pompei trova un 'immagine della 

continua a pago 5 
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LA VITA DEI GRUPPI 
CALTIGNAGA 
Trieste 15-16 Maggio 2004 

Sono arrivato a Trieste in treno 
con gli Alpini della sezione Ana 
di Pinerolo. 
Alla stazione di Novara il venerdi' 
ore 11,45 sul marciapiede del 4' 
binario c'era una moltitudine di 
Alpini che provenivano un po' da 
tutte le parti; i miei amici di 
Omegna e Casale Corte Cerro, gli 
Alpini della Val Sesia, di Biella, 
dell'Osso la, oltre a noi e al grup­
po di Recetto, nove Alpini, al 
gran completop con il Sindaco e 
il c.Gruppo, il sottoscritto, 
l'Artigliere Songlera e Taccola: in 
tutto 12 Alpini ben affiatati. 
L'allegria ed il resto ve lo lascio 
immaginare. Personalmente ho 
rincontrato alpini del viaggio di 
quando sono andato a Catania. 
Alle 5,30 del mattino di sabato 
ben riposati, abbiamo visitato la 
citta' storica, le piazze, 
S.Giusto,il castello, il centro ro­
mano da cui si gode un panora­
ma unico di Trieste e del golfo. 
A mezzogiorno in una trattoria 
prenotata dall'amico Giuseppe, 
tutti ci siamo riempiti di pesce; 
/'accoglenza ed il prezzo sono 
stati ottimi e noi abbiamo fatto 
ritorno. Il pomeriggio di sabato 
il centro storico delle sfilate,il 
teatro romano e la sera san 
Zeno con coro Scricciolo di 
Cameri. I cori e le bande musica­
li del sabato sera ci han visti 
spettatori . La Domenica mattina 
la sfilata, pranzo al solito posto, 
ed al pomeriggio abbiamo assi­
stito alla sfilata del Trentino, 
Veneto,e Friuli; una piccola os­
servazione per quel che ho vi­
sto: questi sfilano" composti" 
noi al contrario; e' un piacere 
vederli. 
La cena c'e' l'ha offerta il gruppo 
di Recetto sui binari, dove ave­
vamo il treno.Cera da "far fuori" 
quello che si era portato da ca-

sa. Beh questi di Recetto sono 
veramente super: salumeria al 
completo, bagnetto, acciughe, ci­
polle, vino, torta. Ah dimentica­
vo, sono gli stessi della "Sagra 

della spalla". 
L'arrivo a Novara e' stato ottimo: 
ore 3 del mattino di lunedì'. 
Alla prossima. 

Emilio 
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GARBAGNA 
Festa degli Over 165 

Sabato 22 maggio, presso il cen­
tro Culturale di Garbagna 
Novarese (ex asilo) si è tenuto 
l'ormai tradizionale pranzo che 
gli Alpini del gruppo, affiancati 
da Ivana ed Emiliana hanno cuci­
nato e servito a circa un centi­
naio di commensali. 
Alle gentili signore è stato offerto 
un omaggio floreale, tra le gentili 
dame, particolarmente gradita la 
presenza di due ultra novantenni. 
Gli ospiti si sono congedati verso 
le 16,30 molto soddisfatti del con­
vivio e della giornata trascorsa in 
gioiosa e allegra compagnia. 

Luciano Leonardi 

segue da pago 4 

Adunata a Trieste 
Come in passato, gli Alpini di 
Garbagna sono giunti nella città 
Giuliana con svariati mezzi. 
Un autocarro attrezzato a cucina 
con quattordici posti branda, 
due camper, due autovetture ol­
tre ai numerosi soci giunti in tre­
no e autopulmann. 
Tutto è stato magnifico, l'acco­
glienza dei Triestini (di questo 
non ci sono mai stati dubbi), la 
città, la sfilata che è stata eccezio­
nale. 
Un arrivederci ai soci e familiari, 
alla prossima adutata a Parma. 

Luciano Leonardi 

Madonna, effige che ho tuttora con me. Con mezzi di fortuna e spo­
standosi di notte raggiunge il veneto, dai miei parenti,dopo aver giro­
vagato per gli appennini per non cadere nei posti di 
blocco. Ufficialmente e' disperso ed anche disertore. Inizia tra mia Madre 
e mia Zia uno scambio di lettere per far capire che mio Padre e' vivo. 
Nel settembre '44 mia Madre con mia sorella maggiore parte per il ve­
neto con l'intento di portarlo a casa: ci riescono e arriva cosi' il sospira­
to 25 Aprile 45. Dal 1937 al 45 sono quasi 8 anni dr guerra, un bel re­
galo da parte dell'Italia : e adesso che cosa ti aspetti, soldato della 
Sforzesca, per aver servito cosi' dignitosamente? Nulla, la tua fortuna 
e' aver salvato la pelle, nessuna pensione per te che lavori la terra, nes­
suna giustizia sociale per tua moglie, che sola ha allevato tre figli: e 
perche' mai, dopo migliasia di episodi come questi ci si deve meravi­
gliare se manca il "senso della Patria"? 
Ognuno riceve quello che ha sempre dato: chi semina vento raccoglie 
tempesta.Ma nonostante cio', mio Padre e' rimasto questo, umile 
Italiano: dirò che era anche istruito per quei tempi, infatti possedeva la 
6 * elementare, avrebbe potuto ottenere un buon lavoro, ma non ha 
mai voluto la tessera. Ecco, per questo l'ho ricordato: Fante della 
Sforzesca! Riposa in pace. 

Un Alpino 

Non è nelle nostre abitudini pubblicare lettere non firmate. Nella speranza che 
l'autore si qualifichi per una stretta di mano in onore a suo padre. 
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PRESIDENTI DELLA SEZIONE DI NOVARA 
DALLA FONDAZIONE 1922 AD OGGI 

RAGOZZI Aw. GUIDO 
BOSSI Cap. PASQUALE 
BONOLA Dr. ENRICO 
POGGI Aw. FIORENTINO 
BARBERI Dr. MARIO 
UGAZIO Geom. ACHILLE 
CAPRA Dr. DANTE 

1922-1930 
1930-1945 
1947-1949 
1949-1978 
1978-1989 
1989-2001 
2001-2004 
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I CONSIGLIERI DI SEZIONI E LE CARICHE SOCIALI 
Cariche Sociali dopo l'assemblea 2004 Collegio Revisori dei Conti 

PRESIDENTE RIBOTTI DARIO - Novara 
AVANZO ORlANO - Trecate 
GATTICO GIUSEPPE - Marano Tic. 
MERONI SILVIANO - Novara 
RODOLFI LUDOVICO - Novara 
COCCA DARIO - Novara 
BARBERO ANGELO - Caltignaga 
BATTISTON TIZIANO - Cameri 

PRESIDENTE CONARDI IVIO - Novara 
VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO 
TESORIERE 
CONSIGLIERI 

EFFETTIVI RAMAZZOTTI EUGENIO - Novara 
MILANI CARLO - Novara 

SUPPLENTI MORANI GIOVANNI - Novara 
COLOMBO GIULIANO - Novara 

DE PAOLI CARLO - Momo 
RICCARDI GIULIANO - Novara 
SANNINO ROMEO - Cameri 

Giunta di Scrutinio 

ACQUARI DELIO - Novara 
NESTASIO ADRIANO - Trecate DI PIETRO LUIGI - Novara 
PLANCA VINCENZO - Galliate LUINI STAFANO - Novara 
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I CONSIGLIERI DI RIFERIMENTO CAPI GRUPPO 2004 

CONSIGLIERE 

PER I GRUPPI 
NESTASIO ADRIANO - Novara 
BATTISTON TIZIANO - Bellinzago Nov. 
AVANZO ORlANO - Borgolavezzaro 
DE PAOLI CARLO - Caltignaga 
RICCARDI GIULIANO - Cameri 
NESTASIO ADRIANO - Galliate 
AVANZO ORlANO - Garbagna Nov. 
PLANCA VINCENZO - Marano Ticino 
BATTISTON TIZIANO - Momo 
PLANCA VINCENZO - Oleggio 
BARBERO ANGELO - Recetto 
NESTASIO ADRIANO - Romentino 
SANNINO FRANCO - Trecate 
GATTICO GIUSEPPE - Varallo P. 
AVANZO ORlANO - Vespolate 
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CONARDI IVIO - Novara 

CAVIGGIOLI MARCO - Bellinzago Nov. 

SOMMO FABIO - Borgolavezzaro 

FABRIS GIUSEPPE - Caltignaga 

• MICHELETTO CLAUDIO - Cameri 

MILANI GIOVANNI - Galliate 

LEONARDI LUCIANO - Garbagna nov. 

PEROTTI PATRIZIO - Marano Ticino 

SACCHI GAUDENZIO - Momo 

ZAINO ARTURO - Oleggio 

CATTANEO GIOVANNI - Recetto 

GARAVAGLIA RICCARDO - Romentino 

PALOMBO ANTONIO - Trecate 

PINNA VINCENZO - Varallo P. 

............. ~ .............. . 
TRE PEDALADI PAR I RISERI 

Sembra il saluto di due che stanno 
camminando insieme e che a un trat­
to si riconoscono come vecchi amici: 
"Pace, Stella Alpina!" E l'abbraccio 
sembra suggellare l'opera sociale e la 
solidarietà. 
Questo è quando è awenuto dome­
nica 6 giugno scorso con /'iniziativa 
"Trè pedaladi par i risèri" realizzata 
dai Volontari dei gruppi di Novara e 
Garbagna dell'Associazione 
Nazionale Alpini per sostenere la no­
bilissima opera "Casa Shalòm", a mez-

zo della quale don Dino Campiotti 
riesce, pur tra mille problemi, a fare 
fraterna assistenza ai malati terminali 
di Aids. 
Forse perché è stato awertito il caloro­
so fervore della proposta, forse per il 
valore sociale, forse per il sottile richia­
mo della risaia, forse per la fama degli 
Alpini comunque presenti in ogni ma­
nifestazione ad alto contenuto sociale, 
fatto sta che oltre quattrocento parte­
cipanti hanno risposto all'invito. 
Muniti della simpatica maglietta-ricor-

do, disegnata da Silviano Meroni e di­
stribuita dall'Organizzazione, pieni di 
buona volontà hanno piazzato le loro 
biciclette sulla strada e da Novara, at­
traversando le nostre belle risaie "spec­
chio del cielo", sono giunti a Ponzana, 
dove oltre a un opportuno rinfresco 
hanno ricevuto un sostanzioso assag­
gio di riso al gorgonzola. C'è da 
rammaricarsi di non esserci stati! 
Tanto da far sorgere, spontanea e 
giustificata, una domanda: a quando 
la prossima? 
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UN AMICO 

Abbiamo trascorso assieme il servizio 
militare, prestato come Alpini, duran­
te il quale cementammo la nostra 
amicizia. Il C.A.R. a Bra e successiva­
mente nel Plotone Esploratori a La 
Thuile. Quasi sempre di guardia o di 
courvè nello stesso turno. Pur più 
giovane eri in fondo tu il più sag­
gio, quando mi facevi notare che, 
congedati, avremmo ricordato que­
sto periodo felice della nostra vita, 
forse come il migliore. 
Era vero. 
Sotto la bassa tettoia del Monte 
Bianco, nel vascone ad acqua corren­
te, lavammo quella sera tutti i piatti 
della caserma: toccava a noi due. 
Nevicava e i fiocchi si stagliavano fitti 
attraverso le lampade gialle della tet­
toia. Non fu un dramma: cantando le 
nostra canzoni alpine liquidammo il 
nostro lavoro senza troppi problemi: 
non ricordo che facesse freddo. 
Ad Aosta la sveglia era alla "matin 
bun'ura": alle 6. Dopo i primi squilli la 
tua protesta, tra le risate dei commili­
toni: "tegnif la decade ma lassim 

durmì la matina". 
Tu con gli isolatori della linea elettrica 
della nuova seggiovia, e io con un 
grosso perno, risalimmo, soli, al Chaz 
Dura: ci aggiustammo in qualche mo­
do: gli sci da discesa si prestavano po­
co per una risalita su neve profonda, 
ma fu ugualmente un divertimento. 
Dopo tanti anni, l'ultimo nostro ritro­
vo "militare": il 26 Ottobre dello scor­
so anno a Finale Ligure con i "Lupi di 
La Thuile" di cui entrambi facciamo 
parte. Un'ultima indimenticabile gior­
nata con Enzo, fratello di naja, dopo 
le tante awenture vissute assieme. 

Aldo 

Enzo Ferrari: classe 1936. Andato 
avanti sabato 25 Giugno 2004. 
Aveva prestato servizio militare di le­
va negli Alpini nel 1958-59; C.A.R. a 
Bra e successivamente presso la 
Scuola Militare Alpina di Aosta, 
Plotone Esploratori dislocato presso 
la caserma Monte Bianco di La 
Thuile. 

Aldo Lavatelli 

ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a disposizio­
ne di tutti i soci della Sezione, degli Amici 
degli Alpini e dei loro familiari. Le notizie 
devono essere prontamente inviate alla 
Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Matrimoni 
TRECATE 
- Avanzo Oria no a Tuo figlio Matteo e gen­

tile consorte i più fervidi auguri di lunga 
felicità dalla Famiglia alpina. 

Nascite 
GARBAGNA 
- 3-8-2004 - Flavio e Simona Casalcini an­

nunciano la nascita di Filippo Carlo. 
Ai genitori e ai nonni le più vive felicita­
zioni. 

Decessi 
TRECATE 
- 7-3-2004 - l'Amico degli Alpini Gambero 

Giuseppe 

GARBAGNA 
- 3-6-2004 - Silvio Pavesi suocero 

dell'Amico Pietro Tosetti 

OLEGGIO 
- 19-4-2004 - Signora Angela moglie 

dell'Amico degli Alpini Piantanida Gian 
Michele 

NOVARA 
- 16-4-2004 - Elisabetta Sancassani vedova 

dell'Alpino Pasquale Grignaschi, e madre 
dell'Alpino Claudio 

- 25-6-2004 -Alpino Enzo Ferrari 

GALLIATE 
- 10-7-2004 - Mons. Mario Ugazio fratello 

dell'Alpino Achille Ugazsio 

... ci sentiamo particolarmente vicini 
ai familiari, cui porgiamo le più senti­
te condoglianze_ 

ASSOCIAZIONE ALPINI - SEZIONE DI TREVISO 

GRUPPO DI ARCADE 

IIPAROLE ATTORNO AL FUOCO" 
X EDIZIONE 

Premio per un racconto sul tema: 

"Genti, soldati e amanti della montagna: storie e problemi di ieri e di oggi" 
Bando di concorso in sede 



-( ,:, NON DLA PÈNA NÉRA ) 
--=-=-----------------------------------------~ 

I PROSSIMI INCONTRI 

IN SEZIONE ... (segnalazioni pervenute) 

Agosto 

Caltignaga 

Settembre 

Romentino 
Novara 

Ottobre 

Sez . Novara 

Cameri 
Momo 
Marano 

Novembre 

Romentino 
Trecate 
Nazionale 

Dicembre 

Caltignaga 
Romentino 
Marano 

Sezione 

30/8-1/8 Gesta del Gruppo 

19 Festa del Gruppo 
24-25-26 Gita in Croazia 

lO 

15-17 
17 

1-2 
6-7 

4-5 
8 

Programma dettagliato in sede 

132 0 Anniv. 
Costituzione Truppe Alpine 
Castagnata - Sagra benefica 
Castagnata benefica 
Castagnata per casa riposo Pariani 

Castagnata benefica 
Castagnata alpina 
Banco Alimentare 

Castagnata 
Natale in piazza 
Castagnata con Oleggio per 
Telethon 
Panetto nata augurale 

NOTIZIARIO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
SEZIONE DI NOVARA - ViII Perrone, 7 - 28100 

REVELLO 

1 9 Settembre 
Sez. Mondovì 

SALUZZO 

9/10 Ottobre 

... E DINTORNI 

80 0 di Fondazione 
del Gruppo di Revello 

1 0 0 Raduno Artiglieri da montagna 
"Gruppo Aosta" 

CASALE MONFERRATO 

16/17 Ottobre RADUNO DEL 10 RAGGRUPPAMENTO 
PIEMONTE - LIGURIA - VAL D'AOSTA -
FRANCIA 

IICOME ERAVAMO" 

Il comitato di redazione INVITA TUTTI gli Alpini della 
Sezione a collaborare ad una nuova rubrica di parti­
colare interesse: "COME ERAVAMO", invitando tutti i 
soci a inviare foto, scritti, cartoline e tutto quanto ri­
corda la nostra NAJA. 
A proposito, il sottoscritto, ricordando gli alpini di ri­
saia pubblica una testimonianza personale delle ori­
gini dell'Alpino di pianura, volgarmente chiamato lo 
"«YETI» di RISAIA" per le sue caratteristiche fisiche e 
le potenziali capacità intellettive; era arruolato 
nell'Artiglieria da montagna, come Drugiotto. 
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